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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  5 ottobre 2026 , n.  175 .

      Istituzione della Giornata nazionale della meraviglia, al 
fine di sensibilizzare sulle sofferenze e far conoscere le fati-
che dei bambini che vivono in guerra, per riflettere sul va-
lore fondamentale del diritto alla meraviglia nella vita dei 
bambini e degli adulti.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Istituzione della Giornata nazionale della meraviglia    

     1. La Repubblica riconosce la seconda domenica di ot-
tobre quale Giornata nazionale della meraviglia, al fine di 
sensibilizzare sulle sofferenze e far conoscere le fatiche 
dei bambini che vivono in guerra, per riflettere sul valo-
re fondamentale del diritto alla meraviglia nella vita dei 
bambini e degli adulti. 

 2. La Giornata nazionale di cui al comma 1 non determi-
na gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260.   

  Art. 2.
      Iniziative culturali e celebrazioni    

     1. In occasione della Giornata nazionale di cui all’ar-
ticolo 1 possono essere organizzati eventi e iniziative 
finalizzati a informare sul ruolo fondamentale della me-
raviglia quale diritto di tutti i bambini, per sviluppare 
curiosità e conoscenza ed essere portatori sani di pace, 
in collaborazione con le istituzioni e le associazioni che 
si occupano di bambini che hanno subìto traumi fisici e 
psichici, quali conseguenze di una guerra. 

 2. Le istituzioni scolastiche, anche in collaborazione con 
le associazioni operanti nel settore, possono prevedere, nella 
settimana che anticipa la Giornata nazionale di cui all’artico-
lo 1, adeguate iniziative presso le scuole di ogni ordine e gra-
do, in particolare nelle scuole dell’infanzia e primaria, in at-
tuazione delle finalità di cui al comma 1 del presente articolo.   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 5 ottobre 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Viso, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 737):  
 Presentato dalla Senatrice Daisy Pirovano (Lega) e altri il 29 mag-

gio 2023 Assegnato alla Commissione 1ª (Affari costituzionali, affari 
della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), 
in sede redigente, il 5 luglio 2023, con il parere delle Commissioni 3ª 
(Affari esteri e difesa), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 7ª 
(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, 
spettacolo e sport) e 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 
previdenza sociale). 

 Nuovamente assegnato alla Commissione 1ª (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento 
generale dello Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digita-
lizzazione), in sede deliberante, il 22 febbraio 2024, con il parere delle 
Commissioni 3ª (Affari esteri e difesa), 5ª (Programmazione economi-
ca, bilancio), 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ri-
cerca scientifica, spettacolo e sport) e 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro 
pubblico e privato, previdenza sociale). 

 Esaminato dalla Commissione 1ª (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede 
redigente, il 27 settembre 2023, il 4 e il 17 ottobre 2023. 

 Esaminato e approvato dalla Commissione 1ª (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento 
generale dello Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digita-
lizzazione), in sede deliberante, il 14 maggio 2024. 

  Camera dei deputati     (atto n. 1886):  
 Assegnato alla Commissione XII (Affari sociali), in sede referente, 

il 29 maggio 2024, con il parere delle Commissioni I (Affari costituzio-
nali, della Presidenza del Consiglio e Interni), III (Affari esteri e comu-
nitari), V (Bilancio, Tesoro e Programmazione) e VII (Cultura, Scienza 
e Istruzione). 

 Esaminato dalla Commissione XII (Affari sociali), in sede referen-
te, il 26 febbraio 2025, il 26 marzo 2025, il 26 marzo 2026, il 1° aprile 
2026 e il 17 giugno 2026. 

 Trasferito di sede da referente in legislativa il 1° ottobre 2026. 
 Esaminato e approvato dalla Commissione XII (Affari sociali), in 

sede legislativa, il 1° ottobre 2026.   
  

      AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica italiana e sulle pubblica-
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zioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicem-
bre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge alle quali è operato il rinvio. 

 Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti.   

  Note all’art. 1:

     - La legge 27 maggio 1949, n. 260, recante «Disposizioni in mate-
ria di ricorrenze festive», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   31 mag-
gio 1949, n. 124.   

  26G00195

    DECRETO LEGISLATIVO  25 settembre 2026 , n.  176 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2024/1799 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, recante norme 
comuni che promuovono la riparazione dei beni.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante 
«Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla 
formazione e all’attuazione della normativa e delle poli-
tiche dell’Unione europea» e, in particolare, gli articoli 
31 e 32; 

 Vista la legge 17 marzo 2026, n. 36, recante «De-
lega al Governo per il recepimento delle direttive eu-
ropee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - 
Legge di delegazione europea 2025» e, in particolare, 
l’articolo 4; 

 Vista la direttiva (UE) 2024/1799 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024, recante nor-
me comuni che promuovono la riparazione dei beni e che 
modifica il regolamento (UE) 2017/2394 e le direttive 
(UE) 2019/771 e (UE) 2020/1828; 

 Vista la direttiva 2000/31/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’8 giugno 2000, relativa a taluni aspet-
ti giuridici dei servizi della società dell’informazione, in 
particolare il commercio elettronico, nel mercato interno 
(«Direttiva sul commercio elettronico»); 

 Vista la direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi 
nel mercato interno; 

 Visto il regolamento (UE) n. 666/2013 della Commis-
sione, dell’8 luglio 2013, recante modalità di applicazio-
ne della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio in merito alle specifiche per la progettazio-
ne ecocompatibile degli aspirapolvere; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/2394 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017, sulla co-
operazione tra le autorità nazionali responsabili dell’ese-
cuzione della normativa che tutela i consumatori e che 
abroga il regolamento (CE) n. 2006/2004; 

 Vista la direttiva (UE) 2018/958 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 28 giugno 2018, relativa a un test 
della proporzionalità prima dell’adozione di una nuova 
regolamentazione delle professioni; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/424 della Commis-
sione, del 15 marzo 2019, che stabilisce specifiche per 
la progettazione ecocompatibile di server e prodotti di 
archiviazione dati a norma della direttiva 2009/125/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio e che modifica il 
regolamento (UE) n. 617/2013; 

 Vista la direttiva (UE) 2019/771 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 20 maggio 2019, relativa a deter-
minati aspetti dei contratti di vendita di beni, che modifi-
ca il regolamento (UE) 2017/2394 e la direttiva 2009/22/
CE, e che abroga la direttiva 1999/44/CE; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/1784 della Commis-
sione, del 1° ottobre 2019, che stabilisce specifiche per 
la progettazione ecocompatibile delle apparecchiature di 
saldatura conformemente alla direttiva 2009/125/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/2019 della Commis-
sione, del 1° ottobre 2019, che stabilisce specifiche per 
la progettazione ecocompatibile degli apparecchi di refri-
gerazione a norma della direttiva 2009/125/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio e che abroga il regolamen-
to (CE) n. 643/2009 della Commissione; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/2021 della Commis-
sione, del 1° ottobre 2019, che stabilisce le specifiche per 
la progettazione ecocompatibile dei display elettronici in 
applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, modifica il regolamento (CE) 
n. 1275/2008 della Commissione e abroga il regolamento 
(CE) n. 642/2009 della Commissione; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/2022 della Commis-
sione, del 1° ottobre 2019, che stabilisce specifiche per la 
progettazione ecocompatibile delle lavastoviglie per uso 
domestico in applicazione della direttiva 2009/125/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, modifica il rego-
lamento (CE) n. 1275/2008 della Commissione e abroga 
il regolamento (UE) n. 1016/2010 della Commissione; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/2023 della Commis-
sione, del 1° ottobre 2019, che stabilisce specifiche per 
la progettazione ecocompatibile delle lavatrici per uso 
domestico e delle lavasciuga biancheria per uso domesti-
co in applicazione della direttiva 2009/125/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, modifica il regolamento 
(CE) n. 1275/2008 della Commissione e abroga il regola-
mento (UE) n. 1015/2010 della Commissione; 

 Vista la direttiva (UE) 2020/1828 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 25 novembre 2020, relativa alle 
azioni rappresentative a tutela degli interessi collettivi dei 
consumatori e che abroga la direttiva 2009/22/CE; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/1670 della Commis-
sione, del 16 giugno 2023, che stabilisce le specifiche per 
la progettazione ecocompatibile di smartphone, telefoni 
cellulari diversi dagli smartphone, telefoni cordless e ta-
blet a norma della direttiva 2009/125/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che modifica il regolamento 
(UE) 2023/826 della Commissione; 


